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1865 con una legge di cui non si può supporre 
la più liberale. 

Che se inai qualcuno pensasse ad arbitrii di 
sindaci, io farei loro osservale che l'articolo 64 
n. 1, salva tutti gli atti del simdaco che veramente 
siano importanti. Se il sindaco eseguisce mate-
rialmente i deliberati del comune non possono gli 
at t i del sindaco come tali dar ragioni di reclamo: 
se invece vuoisi pensare agli atti del sindaco in 
materie di igiene o di polizia, in tal caso esso 
agisce come ufficiale del Governo, e nessuno può 
ricorrere alla Giunta amministrativa. 

Per queste ragioni io propongo che, almeno 
per non pregiudicare la grave questione del con-
tenzioso amministrativo, si rinvìi questa parte 
alla legge sul Consiglio di Stato; non perchè in 
quella legge si possa regolare la prima istanza, 
ma perchè discutendo quella si fisseranno i cri-
terii se e come possano poi essere stabiliti i tri-
bunali di prima istanza. E allora io spero che 
schiveremo il pericolo di sopprimere l'autonomia 
comunale. 

Che, se la mia proposta di soppressione del-
l'articolo 62 fosse combattuta dal Governo e perciò 
non passasse, io non avrei più che una speranza, 
anzi una ferma fiducia. Ho fiducia che malgrado 
questi gravi errori,malgrado questi peggioramenti 
che nella parte di cui discorro la Commissione ha 
introdotto nel disegno ministeriale, in suffragio 
popolare, una volta allargato, abbia, in occasione 
di elezioni amministrative, a ricordare ad elettori 
ed eletti, che esso è pure quel suffragio che man-
derà poi alla Camera i rappresentanti politici. 

I n altri termini, io mi affido che la lista unica 
porterà questo effetto : di rammentare ai rappre-
sentanti della nazione, che la libertà non consiste 
solamente nella libertà di parola in quest'Aula 
o nei comizii o nei giornali, ina consiste anche 
nel rispetto delle autonomie locali. {Bene! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Fazio vorrebbe soppri-
mere nel primo capoverso le parole: delle depu-
tazioni. 

Fazio. Vi rinunziò. 
Presidente. Sta bene. L'onorevole Balenzano 

vorrebbe sopprimere, pure nel primo capoverso, 
le parole : e dei Consigli provinciali. 

Balenzano. Ritiro il mio emendamento. 
Presidente. L'onorevole Fer rar i Luigi aveva 

pure proposto un emendamento. 
Ferrari Luigi. Lo rit iro. 
Presidente. L 'onorevole Nasi vorrebbe fare 

quest 'aggiunta: 
" h) quote d'imposta comunale, secondo le va-

rie leggi e regolamenti. „ 
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Mantiene il suo emendamento ? 
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Nasi. Sì. 
Presidente. Ha facoltà di pa r l a r e jpe r svol-

gerlo. 
Nasi. Vorrei che fossero di competenza della 

Giunta provinciale le questioni concernenti le 
quote d'imposta comunale; e parmi necessario 
l'emendamento, perchè il disegno di legge, non 
provvedendo a questo proposito, lascia alle De-
putazioni provinciali attribuzioni, che logicamente 
non le possono più appartenere. 

Presidente. Ella rinunzia a svolgere il suo 
emendamento ? 

Nasi. L 'ho già| svolto. 
Presidente. Sta bene. L'onorevole Marcora ha 

presentato una proposta sostitutiva. 
Ha facoltà di parlare per svolgerla. 
Marcora La proposta mia e dell' onorevole 

Della Rocca aveva per oggetto di completare 
l'articolo 62 proposto dalla Commissione, assi-
curando la pubblicità delle adunanze della Giunta 
e il contradittorio delle" parti interessate, giusta 
le idee da me già esposte in nome dell'estrema 
Sinistra nella discussione generale. 

Coli'articolo 63 nuovamente proposto dalla 
Commissione si provvede sostanzialmente ai no-
stri desideri e quindi l'emendamento non avrebbe 
più ragione di essere, 

Peraltro, a togliere i dubbi che ancora potreb-
bero sussistere e particolarmente quelli ai quali 
darebbe motivo il dottissimo discorso dell'amico 
mio onorevole Sacchi, mi permetto, anche a nome 
del collega Della Rocca, di esprimere due desi-
dera alla Commissione e al Governo. 

Noi vorremmo, cioè, essere assicurati che nel 
regolamento sarà injjprimo luogo effettivamente 
sancito il contradittorio delle parti , e che, in 
secondo luogo, sarà accuratamente e precisamente 
stabilita l'indole dei reclami soggetti al jgiudizio 
della Giunta. Tali reclami debbono, a nostro 
credere, r iguardare quelle lesioni d'interessi pri-
vati, le quali, con la legge attuale, non hanno al-
tro mezzo di difesa àll'infuori dei ricorsi al Re, 
e per le quali la disposizione dell'articolo 62 se-
gna davvero un decisivo progresso. 

Con queste due raccomandazioni, che spero 
verranno accolte, ritiro l'emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Lacava, relatore. Comincio T daì 'dichiarare che 
la Commissione non ha nessuna difficoltà di ac-
cettare l'emendamento dell' onorevole Frola, il 
quale propone-die la Giunta" provinciale ammi-
nistrativa pronunci con deliberazione motivata. 


